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Kumero SèpaMò centesimi B 
• I ' r 

Un niimero arretrato centesimi 10 
r 

in ^»( Ìova »II*trflìcÌo^d'ÀtnnaìrikrMÌonr. del GUmttfi, Via dei SftCvi.R. 106 , .4 

^fck.(|*Ha' proTìncia, da fuoz'oD3rio, ; disposizioni confrarie ai co!Q||Lt|yi^ 
cìoò dipendente dal potere esecntWo. |rìSici, imperciocché cha cosa sarebbi 

Io so benìssimo cbe si vaoj far va- ; cTiìamata a dac idm la ' Còiaràiss^oiie 
]ére su qu9stg,j|0(|03ito una legge eke,,J proposta;da questo 

limrzioiìi ji t^iitiiiito ufficili) cba [)rWatd in'^&rU ptgtn» a centeaimi fi> 
j U lìnea 0 spnìo ili I t a io «Fatt«r« testino. 

AnicóH comnnicati ccntcsiuù 70 U Uaeii*̂  
Haa 1*1 Ùeb conto niuQO 4esU «rtìeoÙ antniiinì e gì rospuigotio le lettér«f900 

'bancate. 
I 

•mm 0^' tr^$nom''mi a f ì c h e ^ ^ ^ pubblicali, mn si restituiSéona/ 
'•f-^^i 

trvAiK « '^ . j r run .a^ j T-TAÌ' É^TJ I fAfUWHAP 

^ I DISCORSI 
• • • - E : ; ^ 

" L 

(Cbnrfn. e /?Ke, Vedi N, d'ierfì i ^^^*^^olo se non i 

''/•• ' ^ s ' iA^ i^ ' 

^ pur troppo, ir Parlamento, ha appro-. di^itti^d[ nso, maerìa^jsslazialmente 
V<m(nùmerti) mìo mecdo dvviq^raìo ed ebbe sanzione con la data del^ giuridica ? l Q t ì oso sono 

fitsfiffiplice,jj^ agosto 1 8 6 6 - à a i leggo speciale-quei/aconget'ie.^Htóitti e di constie-
parole per syilnpparlo. i*'^^» malgradosd'analogia del titqÌp,j|tudm4^e,faanno SÉmS^ccstituitòuno 

Bisógna che i6loofelsì il vero: mtnon^vriihhà cpìla jn j^r/^ f̂ che v t ì^ non 
leggereledisposizicdi di gncsto a^l^^Jcon un ordi|amentp generale come|soip p^Ja^giurisprndeDza ncstra, ma 
colo, mi sono assai meraVi^Sb d ^ , g a e | | g ^ c h ^ questa per q ^ R l i tutto il a i o a ^ civile. E 
concettò che esse ccuteDgóno.SècoBdojlegftBrSi traila dell'abolizione del dì-f si vorrà cbe una Commissione, cbflv 
il Diio,,modo di. vedere,; queste dispo-y^ii'o di legnatico e |ascolo dèU'fx |non è neppure compòsta dì èlfmaDÌf 
sÌ2Jonr appariscono : l** poco io armo^ ;P^ÌQC)pato di P/offibmo, e vi è i*arjì-|giadizìafi, pòsSa deflniie lante e s 
nìa colle leggi déiio"^Stato; S** ncn'colo 2^ se p a e^Q^ ĵi, quale c^^^ 
conformi alle buone tradizioni aimni-:HDa disposizione egoàìe a tfMTSdèlTf, Molto pèggio poi se, come facilmeiité* 
nislrative;3^m3ncamifc^|i^ril6ri;gi^^^ f potrebbe accadere, siffatte queatiobi 
rìdici che ci banhò rètti Mno^^ , ! J^ i possono essere delie partkqlar i | venissero trattate alla leggiera; so in-

Riìen|d 'che sieaò poco in armonia. disposizioni piir Uqa data Joealità, ie l vece che sciogliere^^si recìdesse, mano 
colle lé|gi dello Slato, perchè non sono NoMi sJeco d'itopossìbiìe applìcaziona] mettendo ciò' cliftToiiiadino stima suo 
molti snni che abbiamp,|iboli(o^^^ l̂̂ ^ poi "»i'vogliano esiendere a | diritto e sda proprietà. Allora si c^^. 
tenzioso amministrativo "" " ^ ' ' ^ " ' * "̂"" "" ""^"" TA «W^:;^!;«Ì.;..«Ì .^^f »,...««.K>,^->. . . . . . . : „ „ : \ 4 : ' : U „ ^ ™ ; 
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qn||te< disposizioni 
germogliare, senza le garanzie cfae^iÌ|n'^rtìgno;¥l(aÌÌa non, SOJMÌ c^rtoJp^lj^,Jiìsogaa^be:^J^ se lo di-^ 
cooteozioio amministrativo ci davajitì;codfontar8Ì con quelle c h e ' p i r a o l m i n l i é ì j i , , ! ^ ^ ^ 
flìiM rtarnlfl nni aKhfnmA Ahincji ì*i ̂  avvenire nell'ex tiriilcìriìRtî  d&PìoroJ>iy*caUtà; sìf cocfófidòiiCi 0 slaDBc iu&i con 

Le aatiche Costi-
Mrebbe far rienlràrj per là fi- jjcenifl diverse da non potersi sisbilire Unzioni taluna volta non sono b£n cbia-

:a^*'^Sì)rcs^onè ion ' r i imai 'malfVa; le (^^ una stregua di con fronte*..|/e. Gii! Siatuti fatti da persone poco 
; » » ( » » ^ « ^ i » .j.„l'** _ « i i » _T«_. - . — . « 4 I n mlJi'rMO i n d i e ! rTÌ*-A Q I Ì I O / I Ù I A H I t fifififirtm i n TJAfiieria n i i l r M i A d io />.ho 
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l o SI 

neatra 
iagiustamente usata neìraltro ramo! In nlilma aaslisi dirò alla schietta, 
ffirKirìamento. ; | cbo neppure quella legge mrpiace, 

Mi sìa ,.permesso di uotaro inQHre':perg||npn«ongeEtaQ«a allo spirito 
I come. raUicolo,„71 dello Statuto dica ;'^eropi; perchS "contraria a qtiel sano 

che-nesMo^n^àseredktQlto'Msu^^^ spirito dì libertà che produsse il no-
^gMwi mtnralL j % o rivolgimento. É jan rìcoi:dp pur 

Qu&ntunque Si voglia sanzionare con , ̂ roppo dei passali tempi che w e l a 
llegge, questo metodo è, nel mio"moàoMÌ?^io difficilmente la generazione no--

esperte in materia giurìdica, e che 
poco si curìivaiiòidii chiarezza, lascia­
no dei dabbi'che ciascuca parte og« 
gìdì moie fisoivere, l'come è naturale, 
a proprio vantaggio. 

Vi è un' al|||j^0mpliGs.tissima qùé-
•sUpne che questaCimmiséióneaovrebbe 
tratiài^e/^iessà^MrMii niente altro che 

driedère, poco. conseiitaDeo al c i t à t f ^ f a si possa; spogliare d i r sistèmi che! definire un quesito dei più àMc^ìl^ 
iariicolici delio Statuto, poiché risultatìntrìstironj^^^^^ nosiVa contrada. In ge^intorno al qua.ltì molti scrissero e par-
'di certp^gmdice poco naturale unafa^^**'^6ìo biasìmeiò'^s&mp^ nessuno ancora è mài 
Cottmissìone compcsta:di.tre individui, ! le quali tep(Ìcnqt,,BÌ^ jtd ottenere pO|j|ri^&Gitó^ in aedo convincente 
Idi Ci\l uno solo à parie derpo promuovere ordine e i i - i e preciso, se cioè la proprietà nei de­
liziano, t a i l r o appartiene al potere fi- bertà.7'^^ ;. J l S p i ^ comui^ali ap^:arltuga à̂i ccmu-

Scale edUMeP» étfcapoamtìiimslrà-i ^^ secondo luogo iù^^rllengo queste | tìisii oa ai cornute ette morale. Tutto 

l ' r ' 

.̂ questo dovrebbe decidere la Commfs-} eo|^rièp6lto dovuto iinpérciocchèWa 
sione, e per dì più con la massitìfrjtisiiftìrébtìa per esse un benefizio, ma 
sollecitodine. ^ 

Ora, dcmaiodo ìot perché ti jpol 
dare ad una Commissione un compito! 
afa e, oltre ad essere poco ginstò, è 
superiore alle stiè forsse^ 

'H6 détto mfiae che è poco confor­
ma alle norme ammìnistratifi^,. e sti 
g|esto proposito prego la, Camera di 
e l a i l naxe j l se cor do e tèrzo comma 
deii'arlicoio 26. 
' Il prfféltò è parte, perchè ó agente 
governstivo, peircfaè | a , jan ,cómpi t f ' 
speciale da eseguire;^}far eseguir©.per 
oidjne del Governo; lì prefetto è f r t ó 
ma istanza perchè tó. vìa conciliativa 
dete slndiarsi di dÉfiaire le contro­
versie; il precettore seconda istanza ed 

.MPJ^'II!^^ '!® PP^^ e^li fa parte dell% 
.Copamissione di cui si ifàsìoha, aila 
; qualey^i^jviiacir dare un carattere d'mv 
à!!iSiltS,;poiìhè le sue decisioni SOEO 

che si dice libero possa regger|?yi^a^ 
coì^dìz;o#Mi. còse cerna quésta? É 
'egli possibile ciie^spossa tìistere una 
.simile Commissione e possa dirsi cod-
forme ad ogni èkiHe;ti|are logica già* 
diziarià? > • 

Per me..4ccxo ^^^ è assolutamente 
incoinpàtibiìe. Io capisco benissimo che 
sia un mezzo spiCGifetivo per; to^jiere 

T GoverEO d*ircbarazi!o, ma,q4ando s: 
fa una legge ppJiisogDà^aveìe un solo 
obbiettivo, è^ìcùestìeri averne :adbhe 
:an;aUro che è l'intetesìe e iVvantag-
gio dei cittadmi, e farli cammmaie 

ìuttì-e due dr fronte. 
Cysì sì po)rà fare qaaIche,jo|a. df 

je r ìo e di darevoIe,.aUrimenti mi pare 
molto difficile che le 1 ^ ì nòstre p o ^ 
sano esstìre accolte dalle popolazionV 

un danno. , 
,(?ss£rpo pd^j^be in questa Commis-fi 

sìoa^,,^^mra-11 proSlàtore dellRe, ' 
cioè si eleva a. gindìce il potere fi-• 
Scale, raccusatore ppbfaììco. -
? Io so bènissimo, è lo dico con ram-
marìco, Che presso il ministro dì gra­
zia e gì;||iizìf%mpr8 più si disegna 
là tendènza di far prevalere la procura 
di Stato al corpo giudiziario, ma io de­
ploro altametite questo indirizzici 80 
fche con me Io deplorano molto dei 
miei coliegfai. 

li Vi i ^ n à scuola, alla quale mi pcoro 
di appartenere, che voole la libertà 
per tutta e per tutti entro ìlim||i delle 
leggi e di una responsabilità persmaU. 
iJEssa.ponejpòr baie :del suo siaema 
nn corpo giudiziario indipendènte, giu­
dice dì ógni controversia. Questa scaofa^ 
i dì^eui aderenti si vannp, opjj iorno;; 
aum er^an do;: : co 
dispciiiìptì'di legge CihB tendono alla 
•JEdî bìta; elevazione della pfocnra di 
siato, la quale torna a nocùm'ìnto 
della dfgnilà e dell'autorità del corpo 
giudiziario, per sottoporlo ad im po­
tere fiscale. ( ̂ rtiDoZ i?^«el ) 

Per questi motifi, io prego Ma'Ca­
mera di voieî  àdtìtÉafe i l . mio emen­
damento, nel senso cioè che TI sìa tm 
primo procedimento amministra|i|^,ptr 
evitare spese e litigi, ^a,; qualora \Q 
parti ncn andassero-d'accordo, l=affare 
sia deferito àiitrlhiibail'. 

•r-'i 
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ticplarità, come per eaempio le /p»7ei||§,Imi.pare che; si potrebbe lasciar Giove 
dei numeri 4 J ? ^ ^ S ? ^ ^ » i l & - ^ ^ ^^^W'^ £^®' ^ quando piove dire sehielia-^ 

^•prim'ordìoe; le i t r ipodé spaile de i i s fmeMt '1 :he piove. Si scanserebbe;la 
tpepianoiiìiaìgòm delle gioie del 15 'caricatura, oUenendo lo scopò preci-

v-T^e sono la i'bbitzìom principaU 
che ho inteso ripatere contro questa 
proposta: Ja.primaclje troppa sarebbe 
la jpes9,-^j|: secónda, elio ocMrreirèBfee 
troppo,iitampO; la tefza, che nei no-
làtrilCodici maacado dei cri ieri e delie 
disposizioni speciali per questa npiateria. 

E 

•j 

-•* 

^.^Vi?:]-^^:^ t ' 'Jr.-.c.-."" 

^^^QUARESIMA-
aA-sTillf'pure pepiano|<e J e smaglianti beltà |eu*J di chi'scrive,: quello, dì Carsica 

iP*^»^. del ^8, 39 e'%13m. -vpire,dai, maggior nuinèrò. ̂  / ., 
Iv'-Ma '̂̂ erapt?.,m,lipy;aiz3. 

-'/ 

il •Corriere dunque, sebbene ve ne 

'h/--i >•-•-.•: 

La geute^^h'fttftte'manière per dàrsi^i par troppo accorti da voi mede-
simi, VI npel^e|'a Ĝ he la pioggia di ieri 
ha cagionàtfeiiij;^gràre; (disappunto nel 

j^?5 ̂ r : ' 

m 
; Cittadine nelle vane stELgODi | attirato la Padova una gr|p^|.^^j^^^^^^^ 
I, e -vi stimerò bravi, se ove I tì'à dì geDte pcfee à^^h^laotf'^^ 

r̂ ? 

; ìmpòriàtì^a': i'giorhalisti ne hanno qtial; 

•egUone mascherato di lunedì^ Gio-]. ^ j ^ ^ ^ ^ ^'^ parlicolarei fra" ;ie . . , „ , , . . . , . . . , . , _ _ . . . . , . 
ve:JPlmio^DalialPiaz^ain^S&^^ 
Ione - : S ^ r à n i e ' m t e f e ^ 
sti ìnconipmi'^ Pia&za (Mia <^I':^^ """" "" ~" * " ' 
tam -^ Una burla m'cmm-Pe-''^^ 
drccchi'S^he bella burlài-^^ iJii-i^si parfa del mal temp^ e della pioggia terollano^^ì;3n:beljn^ di 

^npn^;=trovereto sovente Giove /Vìiùi^pui'srsàrébberoavvahtaggiàti gli eser-î  
^ ;4 ; ,c roois t i '^er lussò mitóltigitso ii~ jcentietùlto il piccoloconimerciò. limai 
r a à o % ballò collo scopo di calmarlo ! tempo du^ 
0 di maledirlo. Che un tempo sì avesse 1^1 causa dì un luoro cessante e di tin 
fede m Giove, e m tutta la sua coda 
di minori Dei non vado curando? mi 

mnie ballerino ^ Ultimo Veglione 
^ Esame di cQsèiehza. -^Unche in 

Quaresimaì Braviì 

Oli amici del primo piano, mi ban-
0 rotto ieri le uova nel paniere d|-. 
imendg^ggza mio permesso'il ma-
;nifico veglionfii mascherato di' lunedi. 
lettori dèirAppendìce mi renderanno 

, - 1 - K ^ l . 

ripordp. soltanto cosi di passaggio la 
storia degli auguri, che incoAtrandosi. 
per isirada davano in uno scroscio di 

itestì giustizia: chMo non avrei ppt]Djo||isa, e non era certo per eoces^^^ 
fio, applicato com'era tulle le ore al i fede. Ma poiché da qu&l due millen-
rro dì S» M, Kuzante/io però noafnii guèi'liu^^ o non creduU 
reiommesso di rilevare alcune par-f si trovano spodestati senza speranza. 

danno'; §016!'gente, se' teniamo pur copto 
delle spese che società e privali aveàno 
incontrato per far bella^ ilgor^tf ̂  pei*̂  
divertirsi; Àd^tó foTso di gala! Addio 
maschere I Addio caricate I Addio "get-
trtodi'fiòrì è dì dolci lAddiobaci, addio 
dardi d'amore! Un piovigginare freddo 
freddo pecelran|Ì |p le^'^òssa gelava 
dappertutto il buon umore, rimandando 

r > 

a bQCca ^S£jg||a la gran foll£i di gente 
che malgrado rinlemperi0j ;si era ro-
rovesciata in piam'YittÒHo Emanuele. 
^ Ma la Socìéir^én'iìjegria e Bene-
ficenza non volle,darsi del tutto per 
violai, e ui;,TOn(f^^t(?.puhblicatò^à tam-
burro battente avvisò H' pubblico ché^ 
alle due ; poméndìane, non potendosi 
far altro, avrebbe avuto luogo nella 
^s^lajfella Ragione laecrssinei sacchif 
;j6aila|'Piazzà;;ìrì|SalohéI ^Mài^radò;:li 
. vaètità ; dell* immenso edifìziò.è^facile 
timaginare come la gente vi si trovasse 
;'pjgiaja,4CQme fosse assorda^nte sotto la 

classica'vaila tutiftiqhelto sfr^gjo ac­
cresciuto dalle'^àlternate armòfiie di 
tre M d e . 1! Re Parano, i f fte di tre 
giorni, direbbe Shregqpian nel suo 
brindisi felice, pareva beatificarsi di 
tant(fctrìj^4^or&.vpÌHJÌosto che niente, 
quel ehi asso j quella ridicola gara, la 
novità del sitò temperarono in parte 
il rammarico di tanto speranze deluse; 

Sarà belio, ma in quanto a me^lò 
p / i r a i gusti ìnccmprè^if per 

non dire fra i pessimi gnM,-qBÌ!ò che 
§ì prèndo DO tanti, uomini e donne, 
nelle domeniche e in altre sere del car­

nevale, di farsi slritoJare attraversando 
0 piantandosi per più, ore nelle^ sale 
dello stabilimento PedroechhCòmprendò 
gii amanti'cliè, cootrar/ati nello scàm-

•bfp^^Hèfte loro espansioni, si";dafe6-
bero courepo sui, filo dt un, cpUello, 
e perciò troyeratino un'pan /noto an­
che Ja bolgia Pedrcccbìna; ma chi d i . 
Cap;do noti 'può'sérhàt^^ che una lontana 

jmemona, e trova piai^evoli tuttavia gli 
tpintoni,Hd ct)!pi di gop^lto,.!^^pestate; 
^di,:piedi,:, in- queJJ'afa-soiTorante, e | fra 
ieinsnisagginì dì masc'^erolii'plù'spesso 
in^^eèénb',' prova di avere un gusto peg­
giore di quello di colai thej^.cQi]solarsi 
i l palato stava succhiando ì in catenac­
cio, Mst.p^llsnza'^ lutt i ì gusti son gu­
sti: speriamo almèilò^ che pi^r l'fanno 
venturo si provveda meglio al transito 
'delle persone, e si tolga il pei;i(;o!p (\t\ 
loro soverchio agglomeramentoissando 
una 0; due porte per l'uscita e*lé' altre 
per Ventrata. 
: Per (foSVìncersi che ieri lutto il 
mondo avea Ja smania fdi divertirsi 
bastava passare la sera in Piazza Unità 
d'Italia graziosamente illuminila' per 
cura delia Socieià deW Allegria e Ì?e-
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QaantOàlilla prima obbiezìqiie,/̂ del'a 
spesa, io non posso sentire rammarico 
che si ripeta essere la nostra ammi-
mstrazione della giustizia tròppo di-
spendiosa. lo non so comprendere que­
sto metodo poiché da una parte sì 
crea uf Imministrazione della giusl'zia 
dispendiosa, e dairallra si dica ai cit-
ttómi: badate, non vi potee avvici, 
nate, l'avere giustizia riesce troppo 
costoso; torna meglio vi alt̂ :niat6 ad 
un altro sistema; se in esso non tro­
vale tutte le garanzìe, che monta? Ŝ  
farà più presCo. 11 sistemami sembra 
un po^strano,p|gd,crj#eì possìbile 
se in varo non mi si Asse oSarto QQ 
altro esempio^^sto l^feere. Si è 
Seata una legge^munale, per la 
inalo il piccolo comune non può camr 
minare, ed atiora. si disse : vedete, il 
pìccolo comune non puòj|i|lero ; sop-
prhniamolo: E quindi si diedero Pàti 
triteioRi e facoltà al Governo per 
mediatizzarlo e fonderlo con altri enti 

^ * 

m 
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ora Si v o ^ e isUlmre ^ ^ ^ ^ o m « 
missione, gran parto d e u l i ^ h an­
drebbero sottratti ai tribnnali per̂  
darli alla Gòmttl'ssiòaè; iati coiiclasìonl 
sono ovvie ed IWvitabili. 

Ma, mi sia parmesso di ossemri 
inoltre che, se veramente mancassero 
questi criter^coo qaali altri giudiche­
rebbe la Commissióne? Essi nattìral-
mente sarebbe obbligata di gellarsl 
n6ll'àrbitrios*Ed%e:'C9 una ragione di 
più, e, a ffllò igid̂ ere, molto importante 
ipe^^sciuderla^ èompletamente. 

Le onorevoli persone che compone, 
JODO la Commissione, e che siedono 
al Ministero, certo non hanno bisogno 
dei miei eccitamenti per mettersi nelle 
vie liberali. 

Ad onor del vero, bisogna àSff che 
io dica come con l'emendamento m'ò 
:nQn abbia fatto alno che riprendere 
fìMogetto ministeriale il quale all'ar-
W sa cosi dice: ' 

«Le contestazioni che io 'segmtó ar 
de,creti prefettizi potranno elevarsi sul-
resisteczsi,,natura ed estensione degli 
Ifavocàti diritti saranno di còmpeten-a 
dèi tribunali.» ' • 

lo mi tengo quindi sicuro che ro-;;' 
norevole Ministro di agricoltura è co ni-
mercio vorrà.a e Gettare l* emendâ piento 

• i 
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maggiori. :"̂ '̂ '̂' 
La secoadPbbbiezioné ,è del tempOjj 

BgU è vero, mpróèèdvinenii giodiziarìj 
si procede con ipoca sollecitadine;̂  ad 
op#(3do sappiamo benissimo che vi 
sono ie dedsloni; d'ur genza|,sappiamo 
benissimo che, quandoii tnb||n|ÌUoi| 
chiamai!^ decidere in materia.^igt-
tpralei per esempio, le decisioni sono 
soliecité; così per taluni casi di espro­
priazioni ed altri che gli onorevpU 
colleghì conoscono benissimo. 

Ora, domando io, non: si potrebbe, 
fare aUr̂ ettanto? Non si potrebbe! '̂ 
dichiarare d'urgenza simili controver­
sie ?-4Q ogni caso sarebbe sempre di 
minor mo^Eò il trovar modo di solwfijòsseqaio alla ginstizia, alla libertà, 

OptareJ.JÙM1M.lì;go^ÌL^^ per UWne.del^BostrtFpilsé;' 
gliérè i 

•^•ì-M^m-;-

mio, ibqtìalelè^una riproduzione delle 
sne idee che mi dolgo'as?aì egli ab­
bia abbandonate per accettare qaelle 
della Commissione. v 

Ed ;ÌO 8pe!;o. che la Cpiripspn|, 
vedendo comOvào non faccio altro cha 
•ftprendere le ì3W cieli'on, signor'mi­
nistro, non vorrà sollevare opposizione 
ed accetterà il proposta emendamento) 

^ I A . 
• - • j ^ - ' - ^ ^ " - - - uatu^ 

^i^ 

cittadini dai loro 
raii, sotto lo specioso e poco serio 
.pretesto che troppo tardi sono i:risulta 
lamenti. 

l]n'aUrâ .oaservazione debbo fare sul 

betta sulla istituzione.d^lpub'blicQ; 
, ministero r onor. Manfrm rispose 

I t 

• 

proposito del tempo,. 
Questa legge metta cinque anni peî  

passare dal vecchio al nuovo 'statò dì 
C0S9. Ora si vede chisrameiìte che 
nonlèfné l'urgenza né la sollecitudine 
il suo obbiettivo.. • 

Quanto alla terza obbiezione solléf 
vata che cioè, i noslrìMGodlci man- cato.le persone, |i^^,jbbia. soltanto 
c S ^ d i criteri e di disposizioni sn̂  or lato dell'istilnzicne;icome io non 

abbia neppure toccato i difetti delsv-
slema, ma solamente dèli' istituzione 
m | | | | i m . . ••" , u •.'.•• ; 

' ìfilnon lammelto,. in massimâ  presrj 

cosi: 
Avendo sollevato io la questiono 

della procj|:a di Stalo, mi credo in 
dovere di,dire,.qualche parola a,queŝ Q. 
riguardo. 
, 1 miei onorevoli cOlìfìghiiini reniié-
ranno questa giustizia, di ricoDOScere 
come io non abbia menomamente toc 

finr qnest' Àula, appatto, secondo si 
espresse, e molto giustamente, rioaor. 
imio amico Alli-Mjccaranî lft'V^per̂ e 
non parlai né mài ho tóecìiB le per-
•sone, che tengo riverìtisèitne sempre. 

Per altro, sigtiorl, non posso nascon­
dere quali SODO le opinioni mie; quando 
sono anzi aLpuoto dì convinzione ho, 
non solaci! diritto mxàócb*!iI|dover,e 
Hi esprimerle, e riguardo a qnesl'iui"» 
tnzìone espressi ieri c'ò che pensava. 
All'oggetto di firmi meglio co|Djìren-
dere mi sia permesso un e3empio..Circa;, 
jàin secolo fa ŝinriteneva néìiessaria la 
pena di morte, ô gi siamo convìntf 
che non la è più, anzi travediamo., 
sebbene con sgaardo ancora poco-SK 
cjirp, che la pana dì morte è on de-

'•'• Per ms, vataèodS sùbito alla CODCÌ'U-I 
sipne, sostengo che allò stésso modo 
non è lontano il giorno nel qqaìe non 
sarà più ritenuta necessaria la procuri; 
•dì'Stato, in quanto cha ritengo che 
non sìi^nnaistituzìonesaba quella che 
riposa su d'una fiazipne la sia pure le­
gale, ma sempî  finzìpnev.quale è fior-;; 
izata ad ampliare l'offesa per bììan&re^ 
r̂ ampliata difesi. 

L'idea che la società offèia incarichi 
un uomo di difmderla mi pare, fin­
zione per ratluìm^nto, errore,̂ pef̂ *it. 
concetto. ; Certo non •pretendo venire:inj 
quésto iiibmento ̂  propidrre un rivóì-
gjmento péli'ordinamgnto della giusti­
zia. Aq̂ ĥ e per qu|0i verrà il suo 
.tempo e allora spariranno, io. spero,, 
quelle- istitazibhi'éhe reputo'poco'con̂ ^̂ ^ 
formi ai liberali ordinaménti. 

•i 

M Per queste ragioni e per questi cour 
v̂ìnoìmeati io parlai d6llâ ;̂.g|04ura di 

'Stato, Per intanto ciò clieJdobbìamó' 

le attribazioni dì quésta autorità, di 
ĥòtìf estenderle ci^';^life lineilo cbê  
le leggi generali UÉa '̂̂ élffiìo ric^ 
:dpno. Che ciascuno stia al suo pósto 
che i giudici giudì|j|iÌQp, ® che i pro­
curatori di Stato facciano il loro, uf:-̂  
fido. ' ' 

t . - i ì ' 

a mezz fIbi Ver Gr̂ rosalemme e chi ntìilo coDlr^ìì coalizione dèi pirtìti 
ver Sor'a. Wróérànno presto. MaJJ 
fatto della loro assenza e di quella del, 
Capo irresponsabile dello Slato dala 
qapitale dimosìfaho che godiamo là 
pm perfetta tranquillità, e che nessu,-
na"nobe'^Srà contrista tl.a; serenità-
'del nòstro; orizzonte politicò. Cì sonò-
senza alcun dnbbiQj.}e,;.pi;,e,pccupazfoni 
,#jte,ppssìblità. pòh remota di una 
crisi,, allorché si discuteranno #f̂ 'prov-
vedimenti finanziari del Sella. 

MILAgIQ»:JiB. — È stato firmatoli 
decreto reale che.,approva la costi-' 
tuzioiie del, Goiìsmlò pei* la.'dériva-' 
zlone dal làigò di, Lngano di acque per 
alimentazione dell'Olona. 

BOLOGNA, 13. — Leggesi nel Ma-
nitore, di Bologna : 

JBuIogna quasi senza saperlo ha ospi-

•iU" 

Si 

il 

doppisti, 8Jé#dìviso pelle sue due fra-
zìpoivraporfsenlatedal, Sagasta e dal 
topeté. Gli unionisti non reputano che 
la parte che hanno nel Governo sìa 
tutta quella che dovrebbero avere, e 
ll̂ SVgssfa esita ad accontentìrli. fiél 
tWófe che ì prògresì'sti non abbiano 
,pqUadc:accjusarlo d'azera contribuito a 
$mìuu!re la loro inìElaenza, Dì questa 
lòtta iatest'na del Gabinetto, si ruén-
tiranno le prossime elezióni. 
l:.:,GERMANIÀ:,:.l2.,- ;̂a.nptisÌa della 
maMia'MnÈpèràtW''6iigU6lnQ0 è 

Kffi^'priva di fondamento. 
ÀliSTBIà-tlffflmiA, 1 0 . - U 

Frèie Presse ptìBBlica il telegramma 
segnètìlf^^. • , • ' •• 

^ ' ' i J L i ^ ^ ^ 

a Pesty 9. — Il NaplOi che giòi"ni 
or sono attribuiva al còdtr Béóv le 

estraneo. 
Mwt^^ 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

T T . ^ ^ , . ^ 

tato ih questi ultimi giorniiìl principe i7e;fórei«6M(raZè pubblicate ài.\hf,6az~ 
d̂ ederico Carlo di Prussia che cxìQ^vMéetta ^ 
ŷapdo il più,,̂ streUo ha vi- autentici die Beust vi è completamente 
sitato i noSfr monumenti ed ha preso 
parte ai pubblici trattenimenti senzai 
'titsfuna poniipa officiale, il principe 
iPèd r̂ìtìo Carlo é̂  uno degli eroi dellaj 
guerra di Francia , e fa ,pnore., tìl^ 
stìrpe,o4̂ ,,a.l!a nazione a cui appartiene^ 
' PALERMO, 11. -" Scrivono al-iSiw-* 

pila: ^ • ^ - , '• •- '•"•;•':• 

' «Nel Fan/w/Za deU^Q ĉorrente è, pa-
fola^di nuovi .^tritivira^^àutprità pò " 
litica,[e,. gluiî iariatidi ÌPa,Ìermo.vSe ncn 
è coriò errore l̂ipografico,' civiu cer­
tamente equivocò.' ; 
,, « Comunque,|ii,|', affermate pure che 
il miglior aCKJÓrdÒ ||m regna tj'a l'iibà 
ÒTàltra autorità ittèse ambe.iue alto 
stésso fine dì tutelare e mantenere 
l'ordine e la%anquììlìtà;'pubblica. » 

M 

S o c i e t à d e l l ' A l l e g r i a © 
Beneficenza.,—^Ser non perderei 
1 frutto, sospeso ieri .dalla pioggia, di 
tantrbei preparativi, la,Presidenza di 
Questa Società pubblico il seguente 
manifesto: . / ; • : 

• ^ 

.... « Il tempo ci ha : traditi. Il trionfo 
della frittola che volevamo avesse luogoi 
jeri a sera, abbiamo dovuto ; sospen­
derlo e protrarlo ^ Domenica'miiiurà. 

Noi vogliamo prepararA î.̂ p̂erĝ quel 
ĝiorno qualche cosa di bello clié vi 
eomRensi.̂ dj Cfaaoto, avete perduto nei 
giorni défcòrsKT" : ; .̂̂  , 
:', CittàlOT'l mostMóci 'anche lina* 

fjfflkCiA, 9.— ̂ lU^Consiimrtomf "Volta la vostra simpatia-coU'accorrervi 
dice che l'ammira|ìiato ha fàttomfs're numerosi ricordandovi sempre che.i'Al-

NOTIZIE ESTERE 
fVI^P^'^a?il?r* 

f- . 

^^ 

' • ^_ ' j ~ ^ I ^^.^•P^m 

l|-:,.^:r^,i.i 

questa materia, io la credo di poco 
momento,upoiìctìè, se, .noWàndassimo 
oggi a visitare tuìtìH tribunali derTê i 
go,Q,v troveremmo .che in tutti si trat­
tano" cause del genere di coi parliamo, 
perché sono assolularaente qnestiofli. 
giundiebe; anzi dico di più cbe,,qua-

L'avere la Commissione e il signor 
ministro consentito alle masse conte-
jiulèinella mia proposta, provano se. 
non altro che qiìfsta divisione di'pÒ-̂  
ten e di?attribuz oni cui accenno é un; 
desiderio dell'universale. ^ 

_• 

^, 

••!^al^;^--= 

•if^-t^^-Ti'-Ji-

NOTIZIE TTALIANB 
nli 

sìdnl, e molto meno voglio ammettere 
che alle pressioni si accon'fliscendà 
come ne abbiamo dei nobili esempi 

; '^^:'f.é^^%i'-&^-}-

, ROMA, 13.—Aréòceziòne^delSella,. 
dei Correnti e, del Viscónti-Venosta, 
gli altri consiglieri della, Corona sono, 
fuori di Roma: chi a settentàone, chi 

un dettagliato inventario dei>i basti­
menti da guerra francesi, R sulta' da 
questo ̂ '̂layoro, ,che sarà -xp^j^ipato, 

sùterà il bilftfcio della marma, che 
Ja nostra flotta da coinbattimento é in 
tak^tato da far feoate aà ogni èvan*̂  
tualita. 
J i i l i — La France assicura .che le 
trattativa naanziarie con la GercQjvQia 
prendono un andamento moUo favo-
revole: si mantiene il segreto sui parr 
ticòlàri di esse bade impedire che, la 
speculazione inframmettendosi, possa 
mettere a perìGolp i viptaggi cùaJj 
Gove?;nq se.ne riprpme|ie. 

lÉ^X- Per far y^Jiî e,: come; sìa, 
tJienOî l.t̂ riopfa dal sig. Rouher ?)|Ĵ -5 
i' elezione di Aj iccìò,til; Cpns"£̂^̂^ 
r'ecà'U segaenla telegrà!fflncia:' 

Ajaccio 12 febb.̂ ;̂ aUin(). 
Risnltalhcomsmti: Rouber 8,974: 

^ti,.Pozzo di Borgo 2,35T; Savellt 
;(rfipubblipano)̂ 1629. • 

SPAGNA, 9.— Il Ministero, ,che 
pareva dovesse almeno trovarsi tutto 

î  

neficmza. Malgrado che la pioggia ca­
desse ancora :piy^£i osa del mattino 
era Wlel'affluenza (Iella gente, che ad 
una certa ora appena sipoteyiii^iio-
versi..Mentre una bandk. militarê  sfi-
d|ndo la pioggia,, suonava dei bai-, 
labili, pochi mEiŝ îerpJti nell' indomito 
slanciò abbandonavansi a salti e ca-
priole in barba àiracquae al pantano; 
L'illuminazione facea bellissimo effetto, 
e sarebbe st̂ t'̂ a anidra migliore se il 
tempo non .la guastava,,, : 
, Ma più tar^i r ci attendeva in Casino: 
Pedrocchi una fflrltl E:che bella burlai 
Le nostre signore non hanno voluto 
prendere^ alla, lettera l'invito delia 
presidenza, per ' upa, testa f famigliare : 
essê  non soio-̂ 'CJj. sono venute in gran 
numero, circa novanta, ma posero' 
nelle toilettes tutto lo studio e tutta 
V eleganza di cui le sappiamo capaci, 
— Poche atte^ ì̂ìdosì strettamente al 
progràmnia, portavano qualche bell£ 
vesta da visita; o da accademia con­
sentita in un Ballo di famiglia: tutte 
le altre aveano nò più né meno dì un' ac-
conciatura pei fetta da ballo. 

La presenza di'Ku^Snte col vario­

pintô " cortèo delle sne maschere ren­
deva più animato ancóra e più brillante 
l'aspetto djqyolle sale: se fu mai ap­
plicabile i^mq^lpcbe/^i/^^dp^^ sta in 
l'ondô  lo-dovevà'̂ élstfe certamente aliai 
festa dì ieff'sera, perchè nelle veglie 
danzanti di tutto, il ; carnovale non ab-
b.amp veduto mai niente di più scelto, 
hiai'tanto fiore di gioventù, mai tantà̂  
grazia, tanto brio, mài tanto trasporto' 
nel vorticoso avvicendarsi delle danze. 

^ \ r - - I 

• Sebbene molti non sottoscrìvano, al 
metodo di nominare';© d'indiziare quelle;. 
frâ  le dame'di^iicS' festa, ĉfl;f|iBrttód̂ ^ 
le loìgliori toitéiteSj 'PCorriere non 
vuole farne eccezione alorò scapito in. 
questa circostanzai, ,,che nel cago con­
trario meriterebbe anzi una ' eccezionê  
•'ih favore.'ICÌFBĤ rò dì ricordarmi quelle 

>egria, n^,,va per î î ,maì disgiunta 
dalia Beneficenza. » : : • ' 
"•''""'.,,.' _ ; . , , •,. -^ÌLA, PRESIDENZA. :• 

l e t t e r e e«l a r t i W t^cT^òva. 
- - ||am6nipa:̂ Ì8 cÒrr.alleiSiVpora. 
terrassi Raduta pQbblica.,;JCeggeranno: 

1» ffèro. prof; B6ììavitis:.s«?^^ 
applicasìioni del calcoloÀi'])Xj}ììahilitH; 

;, a^'lfs. Ĝ. -conto ^FM^attaVsti^ '̂ 
Comune, §mìco;t,e:, moderna. Parte 1^ 

yenuta.la'seguente.a cui diamo'pisto 
ben volentieri: , ' 

Preg. sig, direttore \ 
• Le saremo' molto''óbbli^ti %'tófo-

Jfiràid'inserire-nel' suo Giornale le H 
^bèê seguentji:; , - . • ''• 

Ieri .̂ Îtimp: giorno dì carnovale, un 
benefaUpre anonimo, col mezzo • del- si-
gnor Luigi, Veronese fece dispensare 
;r:e!emb5ina * fî  cèni'fi Ó, a' ciaschedilrio 
.id§ii*ppv̂ pi,̂ dulti ivi;ra6iC0lti inn. di 382 
|,cent. 5 a cìaschediino„debi!;. 66 fan­
ciulli;,percuì; si prega di'.vpler rendere 
notò'al pubblicò 11 nobile atto di be-

dlllà'signora Ci F. di fai/Ze'ciliegia,, 
cofl?É; parecchi giri di yelp bia,n(̂  a 
guisa di; /a/̂ fl/fl*!Pguernitur̂ ^ ies^, 
del colore dell'abito. "Là̂  contéssa R. 
Mìo'faille celèste, pizzo ; bianco. La 
contessa A. in abitò haréche. celeste 

•i^li^^l ! Ĵ  J'JL]^^ -^/^^^ .vt: 

-y^. "^'— ' 

è^^-

^ 

•'•M\^-^*^-

'che mi parvero più distinte, sèbfiéne 
tutte più oineno avessero un dirittp̂  
alla comune ammirazione. 
^̂ ^̂Éf̂  contessa C^ vestiva un bollissìrab-
costume alla Marie Jntoinettei abito 
in velluto nero, pizzo bianco a.sciàUj 
sulle, spalle, magnifico; honnet pure di' 
pizzo, con-brillanti e un gruppo di 
rose al petto. - - Bèìlo'del pariVàbito 

pizzo?''bi|nc9:. a più gìri^^^à signj3r|. 
M". abito raso om^cede,; con...giri dt 
Inerletlo nero, che spiccava con bel 
eireffl'sÙiìrltìM - la bella sii.-̂  PK 
abito ^i faille giallo, guernito di npdi, 
a velluto s< r̂!?̂ tq,->|;̂ ^̂ ^ î ê  
.colore in testa, con genlileirisalto: — 
^utia-'signoriiia' Da Z. abito di sèta'viO-' 

• . f j 1 i ^ . ' ' \ 

letto con tùn:cà di velo bianco: la 
,tinta,sfumala deiriosieme dava up cerio 
ch^ di aereo alla bell?î pppnâ .,%^̂  
"elegante la toilette ròsa delia contó f̂ 
Sina G'. e rjffelialri raso ĉèlèste delia si­
gnora G. dei C, con bella gnarnizione 
di blondéi Di grapde effetto un abito,; 
ilfciiUe, so//ernia. portato. daljâ ĝra,?, 
•zìosa signorina T., un altro' dì seta 
scarlaito della signora M. La contes-
sìna G, in bianco con sciarpa di seta 
di yarìi colori,che le cingeva la per­
sona, era di una semplicità ìncanté'̂  
vòléjédi un bello straordinàrio il lin-' 

guaggio degli occbit'ìa.; sìgnor̂ ^^ ì̂ Ì>T; 
;bilo,velato giallo con, guèrriizióniuiD'; 
^gllutto.̂ ei:fi.di mo)to,tffettofé ammira^ 
bili le duespose copt."ltf. \n.failkfié^ 
ite, e la sig." R. in seta di egual colore; 
le contessine T., le Mar#P^ io bianco' 
.^olto eleganti, e ricche sopratuttb di 
'gioyeiplìi, ;e bel!ezza,,i,,giò che atvieni| 
di ràdo nelle nostre feste,, si baU^ 
la nòtte con vero tralpòrt&^e i |mo,̂ i perdonategli, tanto più sé toi stésse non 

per fare il suo esame di coscìeriia'e 
g|r emendarsi, cominciando d l̂ chie-
| i " i scu^gentil^iime lettrijjj, d | j | 
tante sue colpe, che gli vopeté per­
donare,' tenendogli contoMélìo sue bào-
ne loteozìom: jperdonategh so ommise 
qualche volta ciò che avrebba dovuto 
.,d)re,,j^|i|i. ^MW se digse cìb.cheil 
tacer4:s^r|t^ cosa migliore : 

VA 

yiireriji compassati parevano messi in' 
j)ando., È facile indovinarne il perchè ; 
Jfetà veatenn6.4'ambO;:ì sessi ,era,in 
'prevalenza': tenetela s ;̂ne, siete capaci. 
'Pròprio a giorno àncora, si ballava. An­
che, He Ruzante fece, girondolare la sua 
ŝ f̂ cr̂ .. persona ip np .yfilzer colla con­
lessa J . ; ! ^ auguste gap̂ tĵ  se la ca­
varono con molta disinvoltura. ••' ,! 

L'ultim05# l̂gliÓn6 al Concordi fu 
come restrema ridda dorè tutte le 
,|l'rpi sfrenate, vedeuclosì alle spalle; 
la quaresima col visTsparutoe aggrin-
zito;̂ f»lG à̂no sfogarsi, 

Ora che il saono dei sacrj bronzi 
scliipde l'epoca dei digiuoi, anche i! 
fforrierc se non digiunerà affatto di 
'Ipassi e dUealri, almeao avrà il tempo 

r̂iisanMle, Senza rincorso: rimorso di 
cuori piagati, jji qualcjie. ingenuo me­
nato. per ii;na§9,J paJchtìJnvidJil̂ ziy; 
di'̂  qualche >maro sarcasmo a [spese 
dei prossùnò^ un po' 
WbS'^umore anche in Quaresima, 
fate come quella comitiva di brave 
persone che .compongono là Società 
il̂ îrAlìegrii; e Reneficenza. Bravi I Pen­
sate a divertirvi, com'essa farà dòme-
nìca anche in quaresima: volendo, tro­
verete tempo per .gli spassi e per le 
preci, e l);̂ meijeddio vi terrà più conto 
dai primi se li ĉonvertite a prò' dogli 

I b f é i i c L ,, --̂ ^ : ^ ; • 
So. che il vostro cu3ra è da tanto, 

e dove Ml̂  cu ire non manca, tutto il 
resto viene 4* so. B,MM.e 

•?i 
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oeficen^^ctìè anche ÌQ EOeK?o t̂ 
dolore ala privazione esi.̂ tOno dei bè-' 
fattori ai qUàli i poveri syenlurE t̂i prò-, 
fessai[î ''i'ì̂ i seDlimetiti di sincera gra-
iitffdlne.',, • • •; , : 

Padova 14 fabbraio 1872. 
I m p i c c a t i niintnicfpall^^^. 

Ora che si ir'aita dì nominare due 
nuovi ispettori e due,scrittori, ra '̂co-
mandiamo a chi spetta di-avere.in 
cònsidéHzioDe per coprire detti pô ti,̂  
quegli aiutanti maggiori della guardia 
nazionale,.! quali, ,dopo aver prestato 
<jon tutto io zelò il loro servizio, si 
trovano presentemente disoccupati per. 
la riduzione dèi qaadri de ja :guai;dia,. 
: Sarebbe un atto di giustizia ìlteciii^ 
îmeaticanza jfarebbe caltiyo4;senso,JÌn 

città.; •,, •' •; :^--:'^ 
' Scowccziiè. •— Non conienii dì 

fieminare nella gioventù il veleno della 
corrióne coi libri e-con ogni sorta 
di stampato, come pure con tutti i 
mezzi Jtete.i-appresentatìva^ scelle--
tati speculatori pBK^̂ iàrla più franca 
spacciano figura oscene appiciccandole 
sulle scattòlétte dei zolfanelli,̂  e otte­
nendone lper'eonseguenza,4iaj: ingeiitis-r. 

Simo smercio. 
Sarebbe hecessario che le, autorità,, 

^efciiàssero in,,prpppsito!a loro sor­
veglianza, col punire ̂ âl,̂  casi%ii:eoipe-
voli,AspÌDgendoVaachè le'iiìé ihvé"' 
stigaziomisure fabbficbe d'ond'esconT 
quelle scafolè corruttrici, i, 

Eìogi^Kncri ta t lér- Seja èìà^sé: 
.popolare cirPalova va' lodata' pel |su:) 
contegno veramente esemplare; e lauto 
più ammirabile iafquestì,,uUimì giorni, 
dlbàgnrdo, dobbianio altrettanto fare 
inostri.eiogt agli agenti mua.cipali e 
goverjiativi incaricati dèiìli pubblica 
•sorvegiiàhza per lo zelo infaticàbile 
impiegato sempre con modi concilianti 
affinéhè'' tutto pfocedesseTcdl nia,§s,iQO. 
ordine. 

Durante::iftveglione mascheralo di ieri 
a sera': & ŝqccecluto un piecolò scandalo 
,;i%occhfiBlra. 

t o suonatore, di violino ,offendeva 
-ad alta.voce!feon ogni sórtajdì scon­
cezze e villanie un giovane suq'yicino, 
perchè colla punta'aeirarch':;ttò lo àvea 
involontàriàmatite'urtalo. '11' giovane, 
ebbò 'prud«S^;seppe adoperarla ta-' 
cendo, ma spiaqaòfà lutti l'aSiisiere ad 
ona scena sconveniente sempre, e do-
dunque ma -tanto pm durante lo spel-
tacolo m un teatro. 

BSivaecinaaioMl.s^ Giovedì 18 
hanno iuog(}ìTpubb!iche rivacc"nàzìó'Di 
alla Cattedrale' ore';lD; anti*;t9tì.§* Roccft 
óì-èll ant,, a STomaso martire (valgo 
Filippini) ore 12 merf^ S. Benedetto 
.ore 2 pom., à( Carmine ore 3 pom, 

T e a i r ® Innovo» — Sappìanio, 
•che ieri è, partita ,per M lano ' una 
Comm;Ssiooe;,dî ,q^esta direzione tea-
traVe per concrefàre sugli â ^̂  e sutK 
'Opere'da darsi nella venturT"'ltagione' 
4d\ Santo. 

^ ^ - _ ' _ ' 

.. 'ffeats'o S ' i ' . l jnéia, — 11 ca-
valier Ernesto Patrizio Adxk d o m a n i 
sera, ore 8, in Teatro S, Lucia una 
'rappresentazione straordinaria di,Taur 
mafurgìa 'umoristica, ripetendo il fa-' 
inoso èsperiniento che ìf Cagliostro 
•ctìÌEiinava" ' Spacchio " I^ero^^^^^i^: :''^^: 

•• • Eiadi-I'"•fo<pr<gp%i^ta^ litote" 
;scorsa ignoti 1 adrFMròducendosi nel 
imagazztìnó del ;.caffè del ,Còmmercio, 
mediante chiave adulterina, \i ruba­
rono,; 60; bottiglie di vini diversi. 

S i n i s ì » ; - Og^i,al^f.bbraio, 
alle o r e J l ant., in via San ,%BÌele, 
allo sbocco del Prato, le cavalle <jèl 
•conte Paolo firapdqlihi attaccate sotto' 
ìm el̂ g^nte pHaém^ non sì sa per 
quàl motivo, ruImpero a câ ci ìì:timone 
e guastarono il"'pài-àfàngo. Una delle: 
-cavalle cadde per terra e vi., i-ipaasè 
^̂ «Qmel,;pì̂ rta. Rialzata fa condotta a 
•casa col phaUion in; pezzi. ' 

Alda, -^ La Peneueran '̂a reca; 
La terza rappresentazione àoiV Ai(lg>^ 

destò lo stesso entusiasmo "dèUe' altre 
<lùe. Furono móltissime;le cbiamaté al 
maejiro Verdi e agli eiàisti.,. durantê  

Dopo l'ultimo attdf il pubblico volle 
vedere il maestro Verdi per ben, otto 
y*?l̂ ;̂ fra, le,,, grida epiu ì̂astichf d̂i Tiuâ  
Venli/. A codosLa ovazioiVej com'era noi 

Ipalei parteciparono tutti' gli .artisti, iV 
direttore dei cori signor Zanni ed i 
maestro Faccio. 

UflBctt» d«lB«ft. tSftnttt CMlc di 
Pndoveis -•••.•" -^^m-- . 

LLSTTiNOvdei 13 fe^huio i^n:-
Nascile — Maschi N. 1, Fetnmine JS* 2. 

atrimonì celebrati - - Scànférla.Gia-
di Filippo^ vìllico maggiorltìM! 

Mónta con Paccagnelia'òitiditta dìSahìé 
villica maggiorenne 4i-Mónta. \ 

Saìmaso detto Bore Pasquale di Sai-, 
yatpre, villico magf îorenne — con Za-
iSIff Teresa di Antonio, villica mino-

' • . • ' - . 

renne tutti e due dì Torre. 
. Marcolongo Sebastiano fu Giacomo, 
carrettiere maggiorenne di Chiesanuova 
con Garraro detta Zaccheo Angela Luigia 

^ _ , 

fu Luigi, domestica maggiorenne di Pa­
dova. ' 

Galiazzo Marcantonio di Giovanni Bat-
tista villico maggiorenne con Mìchic-
lotto Santa, di Luigi, villica maggio­
renne, tutti"'e due''di Volta Berozzo. 

tàiiya, ma non crede che la guèrra 
risulterà necessariamente. : 

WAi^lNGtON.il: — La Camera 
dei rappresentanti cònjoti 140 contro 
27 invilò*ìÌ^comtato di finanza a fare 
un rapporto sul 6/// di abolizione dei 
diriiti sul caffo e M iBe. 

WlSlNGtOi^ 12. K;Alla Camera 

pì(! 

Keadltft franaoiió 8 0(0 
» ItaUanS tiO[o 
Valori divaghi 

Forrovifl lomb. ven. . 
O b b l i # M * ^ ^ , . . - ^'. 
Fer rovie romane ;. . •* 
Obbligax, : » / . , 
Obbl. F o r r . V. %. 1863 
ObbUFerr.Mortdion&li 

• ^ = 

Obbl. Regi» Tafaaflahi 
Camb:o sa IjQ&idra, . 

>•-» . - V ^ ^ - H ^ - J j 
^ . 4 T J ^ d | l A - j . »fc- « _ ̂  j ^ + J n ^ -^— 4 f i r t ^ . ^ 

vMî v i GtiHibid « n i r i t c l U . , , 
dei rapprese i i tan l i Biitler p ropone che | Gpodtio^mob.JrattooBfl 
si sospenda l'ordine del giorno per do­
mandare ali^Etì!;SÌdente:Se;]'lnghilterra 
sia ftìtenzionata di ritirare il trattato 
di Washington, o d'ìncepparn ) in parte 
resecuz]one,^,Qanksc'ede che il presi­
dente non'abbia TÌcevuta in proposito 
alcuna informazione dal governo In-,̂  
glese. 
;'La Camera ricasa con 69 voti contro^ 

/62 d'interrompere l'ordine del giorno. 
VERSAlLLEg.l?. — Confermasi 

• • l i 

I T 

I 

B6 47 
66 35 

j I 

476 
252 
l*-ì2 50 
178 BO 
198 — 

,200.25 

4^0 
et 57 
26 Bl 

18 
m 50 
66 45 

• • ^ . ^ f 

478 -^ 
2brt0 
125 -
179 50 
197 2! 
:2t),6S0 

del Bottoscrittopo.senza,bisogno d'alena 
preavviso, 

Q'ialora ìl.nipero dalle.t-.zionl sótto-
scpitte 6éceaéll9''ìiiò!lò d6llV7561 In aot-
tosorizlQnOjiveprà fatto proporzionale, ri­
duzióne, é le':gottòsorlìilonf per tni • àtt-
mero d'azioni icforiore a.qaeJlo cbeoo-
.coererebbòper averne'ut^férrannó an­
nullate. • 

' • ' ^ . 

>'̂ ^ 
$ • 

I • - I 

U h . L 

li! 

^ - • . 

; ^ 

1 
470 — 
01 60 
25 Bl 

• • • T * ; ^ ^ " * ^ " ^ ^ ' * * ^ ' ? ! ^ " * * ' ^ - ^ " * * " * ^ " =^>f^-'^S.-C>*» * , S - - ^ - ^ r. 
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IATO A DI L 100 

: ^̂ IBoDsembiante Giuseppe di Bernar:do,' ^ '^^^•='^"^'^^^-^'- ,"! V^'^t^^^^l 
•maggìoremie,:fotogralb,,^^ 
Amabile'fu Pietro, ..civile'maggiorenne, 
^tùtti^è'' duè.di. Padova.,^ 

i ' 

' ^ ^ ^ Ì ^ ' Ì : ' 

Volpato Giuseppe dì.Federico,,d'sinni 
16, tipografo di Padova,"— Fasan Cesìna 

pìpi^efé'ìd^aiinì 2 1[2 dì,Padoya. 
-^ NeW Ospitale civile: r - Fpgne t to 

.'Alessandro di Antonio, d'anni 26, fabbro 
celibe, Itììijpadovà.,, 
R̂i 'OSSERVATORIO A S T R O N D I I C O 

dì Padova 
15 febbraio 1872 

A mezzodì v«ro di Padova 
Tempo medio di PàSova 
ore 12 m.'^li; s. 23,1 

Tempo med;4liRoma ore 12m/ 16 i. 52,2̂ . 

eaegciite all'altez^xa di m. Ì7 dal suolo 
di m.Jo,7 dal iivollo medio del mare 

760,1: 
i6%t 

\ 

nuv.-.: 
piov 

, Baromet ro a 0"— mill . 
'\<i-: 

Termometro centigr; 
Dir. 6 forza <3el vento 

I l - Ì T ' I ' ^ ^ 

siato del oieló . . . 

758,8 

NE i 
nuv. 

759,1 

m 2 
nìXXn 

pìov 

• ^ 

• ! • 

•- - I 

• • a -

'^ 

»^ 

Dal mezzodì dellS al mezzodì doùU 
Temperatura massima « +,7^6 

,^S:-y^w.'^ • minima -•4^<4^5:. 
; ACQUA CADUTA DAL.CIELO 
dalle 9 ant. alle 9 pom. del 12 mill. 10,2 
dalle 9 p. dèn^ alltì̂ Q a. del^ri^miaee^r 

ULTIME NOTIZIE 
- ^ - ^ ^ 

DISPACCIO 3?ABTIQOPARE , 

Dellai" Gazzetta Piemontese 

Spedito da Roma 13 febbrOTelSI, BO-a,, 
Ricevuto a Torino ore 11.25. 

I ^ • 

...Si parla di difficoltà insorte dalla 
parte della Banca Nazionale per Vac-
cettazìóha della convéozione col Go-
verno per il riscffio incondizionato 
della conversione del prestito. 

Secondò buone informazioni qaestì 
sono scrupoli di pura forma stiman­
dosi solarhenté necessaria la ratifica­
zione anticipata dall* Assemblea ge­
nerale. 

**Si attendono a Roma il principe 
, il generale Shernian è 

Grant: figlio. 

^%^-Vr 

7 f / . - T ^ W 

DISPACCI'tSlBailAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

gètti, specialmente ilrinnovamento par­
ziale dell'Assemblea, la creazione di una 
seconda Camera, e la presidenza di 
Thiers a-" vita; ma non presenterà le 
sue proposte'ivanti'di'apri.'e. Dichiarasi 
nei circoli ufficiaii che il governo non 
cessò mai dì studiare ì mezzi, peri 
affrettare la liberazione, del territorio,; 
nià non potrà, aprire utilmente.fpr|, 
mail "trattative che dogo il pagamento" 
del quarto mezzo miliaWK Èfféttuossi' 
un accordo per la convenzione postale 

colla Germania 1̂  fa sotl9^c4^S:?À>P'® 
immirìWnièr L'ex;?j|B?PlK regina di Na-̂  
poli sono giunti a Pau. 

lONÌ&RA, 13. — m Parlamento 
Gladstpfl̂  e Granville rispondeodo alle 

.Riversa Jnlerpellanze^^cose^^d^^^ 
la qtiéstiòiiè deU'i/a&cEma, dissero che 
non possono comuciicare le corrispon­
denze scambiate ne discutere V argo­
mento, altuaìmentii. sotto l'esame del 
^goTerno..Xà Nota inglesa.presenterassi 
'alla Caniera séeondò il VOT'espi'ISso, 

BERtìNO, 13. — La Dieta prus. 
gjana approvò con voti 207 contro 15S 
.jT progetto relativo alla sorveglianza 
delle „scaole. -
.;,^BUKAREST, 13, -^ W 
cominciano le persecnziom contro gh 
israfiìiti. A Kabul 70 israeliti furono 
jwjisi e 35 feriti. Il governo prese 
caìsure energicha per punire: r malfat­
tori, il Senato approvò la legge del 
monopolio'dM tabacchi^ ersul''ÒOiitin-' 
gente dell'esercito. 

PARIGI, 12. — 41'̂  Carnovale passò 
inosservaf)..Nessuna maschera.,Molti 
operai vollero restare nelle offijine 
consacrando ! il' salario alla liberazione, 
del territorio, Il deputato, Conti, è mor-
tò; Cbambord è atteso òggi nel Belgio. 
tafofporàzionedegli'afetiti dì cambiò 
a Pa'rigi sottoscrisse 600 mila fran­
chi per la liberazione del territorio. 
' LCB^RRA^ 13. —La .Camera ap-

prpyò la propostf^di Goldimith chie­
dente che li go^rno ccnaunicbiWNoia 
spedita a Washington. Assicurasi che 

il generale Schenk ricesette stamame 
la risposta del suo gô verno alla nota 
^ijGraodvilIe sulla quèstioìoe, dellU^ 

lóri ' dòpo mózzigiorno dilla Piazza 
della 'Erbe; alta Via Gtgàntésài è sialo. 
'perduto un portafoglio di Bulgaro con­
tenente, oltre itrL. 27a,,,£bi iravesse, 

tlrovato potrà recapitarlo, all'uffizio del 
nostro Giornale e riceverà' la maDcia 
di lirfe 100. " 

.̂ . La, .sottoscnzipne avrà uogo 
nei giorùi 15 e 16 febbraio 1872 

" in ' • 
^ _ ^ 

Verona preaso la ditta figli di Laudadio 
Grego.? 

Cassa 'Comunafo. 
Renoli Buggloe 0. 
F. Waeniere e'corap. 
Fod. W^snlere e 0. 
Giulio Belinzaghi.' • 
Banca di Tor ino . ' 

,,U. Gelsser^;Ospomp, 
A; C a r r a r a , . 
Carlo d e r V è c o h i o . 
M.e,^A. Evirerà e comp. 
"Angelo Uziéli. 
Paoìtlqo Caval ier i . 
Gaetano Bòriorìs. 
A. Ouina fu Q. 
A. Cari'ara. 
M. 6. Dìena fu Jaoobi 

, Mplaé Vita Jàouri 
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nm 
Bologna 
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Roma 
Firenze 
Mitdfió 
Torino 

• » 

Genova 

yenezia » 
'tiwno' 
Ferrara 
Mantova 
Brescia 

• > - 4 
Modena 
Padova 
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lebi a sera: sortendo dal caffè Pe-> 
drocchWd attraversandoli corridoio^ 
che. conduce alle porte^tècnndarie del 
Casinò, fu sroarritOc^uppiccoio venia-
elio coperto,da,una,parte da pelle,.di 
Ru!garo,,;e dall'altra da vernice Kiàncà,! 
Chi lo avesse trovato e lo portasse al 
.Banco Pfìdrocchi riceverà compelènte 
mancia. 

Nelte altro^ città d'Italia;;p^es3oJ._ 
icblerl Incarlbàti' dèlia sottoscrizione. 

^ i j 

~ T 

" ' ^ r L T ^ i O M l K - : 

MiS^f 
di depositi e di conti jconrenti 

Capitale lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 
f. ^ 

Scendendo da carrozza al Casino, 
Pedrocchi fu perduta uĵ à,' collana,.dì 
oro che ha per ciondolino uno,zecchino 
yeoeto. Chi lo ha trovato e Io porterà 

•Idàll'avv. Trivellato via San^efnàrdlno, 
riceverà analoga mancia. 

Ieri sera un militare del. dòstro.Eser-
cito dall'Osteria della NogaraallaiPiazza 

Jeyignorip^rJ èva un. portafoglio; con-
tenente, L,.,7.9..,,Chi l'avesse trovalo fa;̂  
rebbe un opsra buona recapitandolo a l 
nostro ufficio. 

La Banca Yeneta riceve versamenti; 
in contò icorrentecorrispondeado Tm-
teresse del 4 OI%J1ÌÌ 

Por somme versate vincolate par 60 
giorni 0; piìî  l'interesse corrispóstb^ii 

Riceve véi'satóénti in conto dorrente 
io oro vincolati per 60 giorni almeno 
corrispondendo ;|'«?i/eresse del^À^iff, 

Senza irauènuia d'imposta mUd^ 
ricchezza mobile* i^r^i vTc-c 

?fì. 
; - _ H ^ " - ; V ^$^:^-,rj--^,. _ ^ r - _ . _ ^ 

.1 ^ ^ ì . 
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COMUNICATO 

^ ' r 

Vicenza, 28 gennaio 1872." 
^̂ L̂a Commissione esecutiva;4ella Espò-' 
s ^ e regionale,, î nut̂ sj in Vicenza: 
nel! anno caduto 1871 ayyisa i signori 
femiati, che inattese circostanze es­
sendo sbrte^ a; ritardare "KIP^olM^ìl 
tempo J3revisto la coniazióne delle me­
daglie, dee di di conseguenza esserne 
rilardata ancò.la.dispensa. 
.i:..:Npn si ommelleranno ledovute cure 
node tale proroga sia per quanto e 
''possibile abbreviata. 

LA COMMISSIONE. 

Sconta cambiali sùir Italia amnite al-
« i r di due firme , 
a 5 oiO^Qo alla scadenza di 3 meu 
a rifa 0.0 
a 6 OiO « 

« < « 4 mei* 
e 6 méif *• 

• ' ' I - r , \ 

Fa anticipazioni evsovvenzlopì;contro 
deposito, di fondi pabbUci e valori ia* 
dnstnah a & t | !9 os®* 

•-^i 

^ - l ^ 

'^mmmmmL,.. mmm \mmmh 
EniinIssìòìirtfNf 7I2roi]Ijììsazionì tó:f 500128-6.S5 

Rilascia lettere di crediti sulP Italia e 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'mcarica dell'incasso e pagamenti 
dì cambialkMoupons in: Italia ed al­
l'Estero. • '••••'• •• : ' ••' -^^ ' 

S'incarica per cotìto tèrzo della tra­
smissione ed esecuzioni?^ ordini allo 
,prifiiGipaU borse d'Italia e dell'Estero. 

Padova, 1° dicembre 1871. 
Il Vice PreMmk 

M* V. JACUR. 

Il Direttore , 
Enrico Ra^a 

-i^httìci 

I -

NAPOLIIS. Scherman 
flotta Americana troveransi a 'fepoJi' 
fra due giorni; Scherman andrà a visi-
tare la Crimea ed il Caucaso Mcopo 
:d'istruzione. Oggi fu invitato a pranzò 
dal principe Umberto. 
' Il treno della ferrovia Firenze Roma 
fuorviò alla stazione d^Incisa: nessuna 
disgrazia. 

LONDRA 13. — Lord Napier Oser-; 
òìterà le funzioni dì Vìceff delie Indif 
fino alla nomina di nn successore di 
lordMayoyl governo.nul'a ?à circa 
.l'ollerta. della mediazione di Bìsmark. 
, New York' 1?, — Secondo r;//er«7(Ì 
Grani avrèblje detto che la scadenza 
deirarbitratu porrà fine ad ogni trat-

RENDITA ANNUA L . 3 0 
. • . • - . ' • ' 

' • _ _ . :_ 

In forza delle dsUborazioni del Gonaì-
gUodondUtì'ftle 13 e 23'geùnaio:; 1872,, Nu­
mero 815-677 ed apppoyaziona della'De-
putazìoneVprgvittoialp^"ìn-datà-̂ l fó 
1872, N. 457̂  la Comana di Bologna emette 
^t2± 4>bfolE£a2;lonÌ 4a L . a o o 
5on godimento daril̂ i;liièUorìil872, frut­
tanti, anmiBij. 30 meno le tasse a ca-
rioÒ Hél possessóre e rimboràabVU'''«If» 
pa r i mediante ©6 estrazioni annuaU. 

I^-:-:.V'-i 
•-;.:ÌJ!I'^,JJ^^;ÌJ.. 
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NOTIZIE Di BÒSSA 

• • 

RooiR, 
RonditA italiana 
Oro . , , . . . , 
Londra tre mesi 
Fpsnei* , , . , . . . 
PF?"t*'o ipigsil?.,,, 
ObbJ. regia iftbucohl 
Azióàl' » » 
Baae» JPJasionale . . 
Azioni strade ferrate 
Obbl. »: V 
Buoni > >• 
Obbl. ecolealsstioho 
gllfa^oifilba . . , 

• . viynn*, . 
Mobiliare . " . , 

V =[ 

* 

Ansrtriiòha ^ ,. • 
Banòa PJasicnisie 
l^.spoleoui d'c(jr<) 
Cambio »u Pa r ig i , 
Gaioblo an Londra 
Rendita aantr lasa , 

i3 
.71 65 
21 62 
27,29 

,87 30 
510 -
718 
39 

443 
227 
525 - . 
86 50 

18 
328 -
210 -
400 -
844 -
903 

112 -
71 

- i ; . - ^ i ^ 

14 
71 68 

•' "• 2iM 
27 38 

107 62 
87 30 

, BIO ̂ i 
•718 ^ 

39 -
.• ' 4 4 1 ^ ^ ^ 

? ^ 

-r. h-:-v^'^i ;" . ì- . 

86 50 

13 
348 m 
211 -
403 — 
846 — 
tì04^BÒ' 

113 r>5: 
71 i5 

LA PRIMA ESTRAZIONE 
avrà luogo i i r gennaio I §73 

..,jgì\: pagamento degli interessi., di L. 30 
annue, di viso; JR. due rat8''ugìÉialì, Étarà: 
fatto same t̂ralmente al ^ l , gennaio e 

,ji: luglio a-Bologna,'Verona,-;Milano Fî , 
renze e Roma. • ,,; ,^\ 
,;, Quelle dalle òbblìg'izloniestpatte, avrà' 
luogo ogni Muglio a partire dal 1 Indio 

"1873. 
^Leobhligazioni vengono emesse al prezzo 

di L ̂ 4 5 ciascmaj delle quali., 
.^r, -50 da versarsi all'atto delia sotto­

scrizione. ' 
>̂, 05 al riparto dietro consegna del 

titolo provvisorio. 
» t ao . dal 25 aK l̂.mftrzòÎ '̂̂  
». la© darì al 5'magalo:' 

f j 

fì^Ami'iiiii^ noi 
, Col giórno solenne dell'iìigresso di 

S,.vM'. juzànte , spuntò snU';orizzonte^ 
carpyalesco il •nuovo giornale quoti-

cittadini sotto il nome dell illustre . 

_ r t L . ^ . L - . - i K ^ ' I - ' 

organo del'a Società M\ Àlleqrm e 
Beneficémt di tutte le SoCielS^lf 
buon umore, 

* V 

> PATTI D'ASSOCIAZIONE 
JIV Ufficigjlel giornale inPadom,,via 

dei Servi iVi!>'106. 

Anno .. . , . 
Semestre. . 
Trimèstre .;. 

L. 10.™ 
» 5,S0 
. 3 ; -

.•1; ' i ^ : - ' 

Popoh Patavim, 
Se vorrete continuare nella Quara-

sima u buon umore del Carnovale, e 
passare qaàlche inezz'órà meno triste­
mente, abbonatevi. 

•-. -1- -^ I r ^ ' 

Sarà bohiflcato l'interesse del 5 per 
J.̂ »to annuo sui versamenti fatti i«,an-
ticìpazioEt# 

in caso di non eseguito pagameiito alle 
ftepemittte epoche, corra -a'; caricò delle 
obbligazioni in ritardo l'interesse del 6 
per ee«to annuo'e'ie^obbligaziòhi ili sof-
fdrenza potranno esser vendute per conto 

- r ^ ._ • . ì J 

T.:rT^-.-7v>^5^^r 

Vendibi le 

alla Librerìa editrice F. SiSchetto 
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DI 
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^-^J^ 

'-V,^ 

K. 1998-386 XìW,'^^^^^ • 

; , . ., IL SlNDACa,^ 

/•, • •i^^-..avvisa,-' ' : ' • ' i i ^ ^ J l 
che coi giorno 96 del corrente mlwlTÌQ ' 
tìrs 1 pom. BÌ terrà iiirquGato ufficio mu- ̂  
niclpalo'Div. V l'asta pél servizio della' 
pulitura stradalo in questa oit+à, e ciò 
pel qbinqàérinìo dal i apriie 1878 a tutto ' 
31 marzo 1877. 1 

Ii'as*a sarà a.perta sul dato di h. 1600O 
e 8i procedecà col metodo delU candela 
vergine. ^ ^ 

L'appalto sarà deliberato al miglior 
offerènte. , : 

Non saranno ricevute offerte senza un 
preTiòH0pt^snro^d^Ii.,15pO..,:,,: ì 

La «cadenza del termino ùtile per la 
migliorìa viene fissata,alle ore 1 pom. 

: del giorno 2 marzo p. Y. 
^ IloapitoUto,^d'appaUo,à,.os^flMjl>ìlo 
-prfis^o la Div. V in ogni giorno non fe­
stivo dille ore"9%iìt^ alle 3 pom. 

PadovàiO^febbraio 1873. ., 
ff. di sindacoW • 

.. P:rG^'é:G^Lt ' 
fc-«ii » T i T h . j ^ i ^ * ' - ^ n - I • " I — • • i i ^ a n v - T II " ' 

2 - « 3349 Badate alte fàìsìficamni vekmse w 
• ; i i 

• ] ' \ 

^ LA BEUSIOSA FARINA IGÌENICA 

^. ' • 

t > ^c. 

m, t r 

^r^r 

i-̂  

- . . ^ ^ J ^ 
S=;' 

Z '^-

\-^ ,->. 

-._ .̂ 

1 ^ ; ' ^ 

M'Ir 

,^,,^H i n c t o d o . d c l d o | t . l a v l l l c della 
Facoltà dì Periffi, guarisce gli accessi 
di Gotta come por incantesimo, di più 
esso ne previene il ritorno, ,̂ -r- Cìuestò 
risultato, è,„tantc,,più, rimarchevole per-
ohe sì ottiene con una modioazioue la 
piò sompIioo;^ia'una, efficacia ed inno-

BARRY DI LONDRA 
6fiiirise« ndicalmenu It cattive diĝ ^̂ ìoni (dispepiie)̂  gtfttrUli àèyràlgit, cUtìohesxi abU^̂  

emorroidi, glahdolé, ventoiH&t palpitazióne, diarroà/gohfiexn, eapò îrb, snfolamcnto d*orecchi, 
additi pituita, «micrania, nausea a vomiti dopo pasto ed in tempo dì gravidania^ dolon, CTuàj^jtì^^ 
granobi, ipìuSiMi ed IhfiaQmiaìiòiia.di àtomaco a dogM altri viieerì; ogni disordioa àe\ fegato, nervi,'' 
membrana mucosa e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, broncbitâ  tisi (consunzione)) 
pneumunifi, cr9;«ioff!.ualincoai«,.4«perìm€pto, diabetê  reumàti»^^ febm â, isteria. Vizio'« 
povertà del sangtiè, idropisia, stenhta, flusso bianco, i pallidi colon, mancanza di froschezzaT(|d̂ ^ 
energia. Essa è pure U corroborante pei, fanciulli deboli a p<tf la parfloaa d̂ ogni eti^ forcando 
Imoni mufcoli è iibdeiÈMidircam ai più stremati di fona. 

Sconomixjsa SO tvô a fi suo pretso in altri rimidi e nutriné nuglU d^ fa Mrna. faemdo^dUngiU 
dopii*# a s i ^ k ' ^ '-..^^m^^^-:^ • 

Cura^ n. fiS^iSi. Fruncttp (eircondaria dì Mondovì), Si ottobne 1866. 
. . . . La polio assicurare che da due iflttì|il8§ndo questa mèiivigliosa Rsuvalenti^^ 

non sento pia alcun incomodò delta veccbiaia, nò il peso dei miei 8i anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chioda più occhiali.|ìl|mio stomaco irobusti^ 

I anni. 10 mi sento insomma ringiovanito, a predico, confesso, visito ammalali, facci» 
viaggi a piedi ed anche lunghî  e scntomi chiara la monta a iVesci U; memòria. 

D. PIITMO GASTÌÌUI 
Baccatawria$9 in teologia ed areipret$ di Pr^nett^. 

Cura.«.,7*490- trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da vent̂ aam mia mogne ò stata assalita da un fortissimo attacco nervoso a bihosd; da otte 

annv poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiarla, tanto che non poteva'tìr^^ 
pilssb né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturna insonnia a da continuata man­
canza di respira, che la i Klevano incapace al più leggiero lavoro donnesco: l'arte medica non hâ î iiŵ r.. 
ma! potuto giovare ; ora tacendo uso della vostra RevaBen t» Apablttft m setto giorm spari 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa.la suaJungha passeggiate,-aposso assicuraryjicha 
in 6S gioriî ĉba fa uso dalla vostra deliziosa farina trovasi perfellamente guarita. 

_ . ^ Montana, latria 
I risultati ottenuti coÙ*aao della Reva len tc t Du Barry sono $wprendmti. 

F I » . KiiusaniAà^urmodica dai distretto. 
iJura H. 81,i56 , Berlino, 6 ottobre 18B6. 

''CA 

inni 

"̂^ O S 

' f-

^ 

prodotto alitnontaro nataralmente • 
l i c e o 1)1 F O S m T O a i ì v G t f i à K g 

flminentomente nutritivo : 
KM maumBiUTA.' STRAORDINARIA 

Riconosciuto dai più distinti professori dellfc scienza-medica, coma l'unico 
r l m ^ S n S g t ó i ^ ft. seguenti Malattie : : i i i««» .«««Ì« i lWM«Pi^ ikch^ 
e l a r i n e I t e c^nnlcn^ U ea t i i s ' r iP toa lmouare^ | ^ « B C R I Ì « (povertà dì 

ml<l«l«» Kplnale^ l a vae l iUld r^ l a ji«p»f«l».i l o Npossainen««3 d e l l e 
nmmM^ii^^i9»m0df^ t^Tmé^miimMmiénmtÈfiié^^l troiai 
r a p i d a isvfiluiip®, e c o t ^ La FARINA ME'^iCA"'A del dott. S S e n U o d r i H l o 
adottata: dai'principali mod^nel^alc;«^•deUeiàff$i lHI^^ pos­
siede speciali proprieiè curative, constatato dà numerose guarigioni. La stia 
azione tìònfortanto:.*;riparatfièlif?ifSSHé' "direttamente snlla:tnhercoliz2azÌòtià 
dei polmoni, ne faciliia la cicatrizzaiioDo che si opera prontàmiènte, e no rendo 
siòuraja gURrigione. - R S m s l i t | | l i i malattia^ll^iste ad uBifê cura di due:«tti% 
mesi. E pura ••il-miglior spét-itìcc contro lo ?firiimento.̂ > .̂ Prezzo di una scàtola 
di.grftmmi £50, ,r..3»i4«. 

' Vètìtìita in Milano pièsso i deposiiarl generali per l'Italia ©. L a t t n a d a 
i é ^ é - I l e r u a i d l , via S.Pietro all'Ortp, lOf.Società Farmaceutica; A.'jManzonl 
0 Còmp.; Cfìberlotto e Comp., via Gsilìno; Venezia, farmT Zampiròni-Botnor} 
Verona, farm. .Fasoli; Mantova, farm..,;,RìgateUì;i Adria, farm. Bruscaini o nelle 
prmoipall faimacie del Regno. IP'adava, farmacia Pia ne rl5,e> Mauro, 

Contro dottacda.si spfldiKe„,«Mtls un Opnscòlodel dott; B é n l l » d e l , I l i o 
sulle'maltìtfie di^Wltt» e Jo rW^f ì l l t i i f frfBl»fcifr ù Farina Mt^sBÌcanà:iNo|l 
Confondere 1» f a r i n a ]W,c«»l#«i>a colia Kevaìenta Arabica du Barry. 14-63 

i 4 A -̂ ŜtìŜ le-t̂  

.1 - hi'-t-: 

9 

f - i •> 

k i t à c b o PSeasm^rpsrà'gÒnàta a quella T « ^ • ^ ^ | J £ ^ ^ f e . » y " f ^ B M ! « a M o ' ^ ««eryare «lì maUtì:̂ liynatiénM salutare dell, 
del chinino nella febbre. j i«cva l«ne« Du Barry, ed rrl^ultati curativi e riparatori ìnvariabilmeiile ottenuti, hanno giu-

Vedere in proposito lo testimonianze ''.!Hf,f*}°'*,S.?^|^"^ °V\^^^ ^'^^^'^ sua efficaciii, • noo «siterà a confermarla;4n,̂ ogni occasiou* 
dei principi della scienza/riassunti in un I'"•"P"'*"**™* ^"" Dottore D'AHMÌIUHI' 
picc5l^^&mettWh^?^ì:;dAff«^lrd^^^ .« -v_ . . _ . . . _ . . . . . . . . . . 
nostri depo8Ìtari;&.Esigere là marca 
di fabbrica,ea:ir€omrdi J. Vìnoent,far-
maoista della scuola dì Parigi, solo ex-
preparatore dòlD. Lavi Ilo e il solo da 
lui autori zzato l*?̂ ,> Agenti per l'Italia 
A. MAN^Om^,e^^oiDp.:,Milano.,^^ia:Sala 
10; 0 vendita m dettaglio nella primario 
larmaoìe, 6 7:̂  

, , . , , „ , , . . (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
U »oat«la del pe»^diHì*^;ai chilogî amma fr;i2.«0r li2 clul. fr, 4.80; 1 chil. fr. i t a clifl. 
1^ fir. IT.BOj 6 chil.fr. 56; 12 ciiil. fr. 6S. 

f \ 

d e l far iuacIsAa 

_ Mtlanoj Via MeravigUy ti, '• 
Anche la P r w e | l a ha fetto cMBffjglo a questa tela. all'Arnloa e no ha r i -

oonoaoiuto la irrofraPbilé utilità. ^ '"" . • . »̂ « "» ** 
Giova sapere che la tutti gli Stati prussiani è P ro l f t l i o IMneresso o l o ' & r - ^ 

^:M qualsiasi eB|e|:|^g|)ecialità sé pHma nbt^à riconosciuta «dossea^'od ntll» 
«d u à apposita coinssifisiiioRse. iu'AllIsemefine medlcl ta i ische één i t r a l kcl--
f i»» , a::Pag. m E^,4^deU. tgosto 1869'(à^ yita) di B C I H ^ M ^ 
ì^crta Io concluBioni, di cui si unisoo il , , —"«•*««' 

fh t4 '>^^M4 4 ^ . i 

ih mu CGOLàTTE 
j^,B»|»I.TIlHS&I2 e d IBH TA^©!.®-!*!!! - 1 • :• 

•sri^--

ì^^h ^i^-^i^m^^.^^ 

^'m •'K'^^-^'t - 1 - ' -,^..^u7^. ̂ " 

. ^ ' r l 

-\<}- ^̂ _̂ 

l " ì 

EDIZIONI 
I . ;'?:i;.S-:, 

della Libreria e Tip. F. Sacchetto 
IN PADOVA 

\ 

^ " ^ • 

ffiolafUo 11. La Steuogr&fla ita-
liank, àéoondò,i,psi8tema Qabòl-
staerger Noe, con tavole, li edMi=< , 

, PadoVall871v . ; , . . , . • . I-. 1,B0 
C o p n c W n l ILewl^» QuaUe la mi­

glior forma| di Goj^ernB;^,Tr^-
duziono dalrmglese con pre-
fazìòiiòc del prof. oomm. Luz-
zati. Pàdova 1803; in 12. .' » g,-^; 

C à v t Ì o a r i ; d o t t , . ,A. Il Nuovo, Di­
ritto dogli indlvldiii è dèi ;po-
poU,.;Pa(loval8fi9, j n IS . . . . » ^ , -

C o r t c (a) di Romai ò l'imporàtore 
Massimiliano. Rapporti della 
Corte di Roma col governo 
messicano. Padova 1857, in 8. » 1,50 

Eusisaata prof. cav. JF« Fisiologia 
, d6gArr8tiuti^';Padoya,lS70,,,inl2' 

(Biblioteca Molioa) . ". ' , » 1,50 
I^emblgiite profl A* Linguaggio 

degli ammali con, figure. Pa-
. dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

,l,oni!!BBr«ówo próf.jCrL'ùfTiÉo bian­
co; ov l'uomo di colore. Letture 
8u:,U:or:gine,fliTariefà delle.raz-
28 umane con incisioni. Pado­
va 1871 vnis;- V . . . . » 3," 

MiaMKl S . Intelletto,, memoria e 
Volontà, conversazioni fra zio 
e:nipotl., Padoya ^,870, in<a3 
(Sibliòtèca Scolastica) . .̂ ĵ :̂s Î;60 

M o i i i a n ó r i pro'f.-A.. Eleniénlf'di 
ecoiiomia politica, U ediz. Pa­
dova J8!?l^;in,8,;, . . . . . ?K^i;5,-

nMÙGtil puof.;.i|P-,::Siiì Magneti­
smo. Lezioni di tìsica. Padova' 

. ft?M&H^- • • • -'•'••• ' * 3»" 
SelvatÌ<)o march, )P. :Gnida,;di 

Padova e dei suoi principali oon-
toPni, con incisioni, vedute e 
pianta; :,Padòva'1869 . '\ . > 'U— 

I d e m . L'inseg^amonto artistico 
nelle aocavlemie di belle arti a 
•n'̂ lle é'c'uBìe ed istituti tecnici 
nel regtio d'Italia, Padova 1869 

^ in 8 . . . . . . , . , i 
IdcmifjL'Arte''nella Baposiziona di 

Padova dal 1869. Padova 1869 
in 16. . . . . . . . . > 

/BireveUata da Sua lìfaestà la Reaina^d' InghiUérra) 
. .^ T'ap|«tU8|$l«J:digeBtÌOEC,.con.buô ^ sìsiema muscoloso, 
•mnénto.sq[uisitb;QÙtfìtivo tViE) volte più che la cferac, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni.' 

:.,,... ,. . .• ,. .-, ., Poggio (gmbria), ,29 maggio ,i8Ga.,s .,: 
Dopo SO'aiìni ai,ostinato •iufolamenìo dì DrflCcbia,:C; diUromco reiiniatisino da farmi stare ÌD 

litio tulio l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravifiliosaJ. 
5le:^^l!att«Ì%|.<CI©ceala<4©. Bate/a'quMta mia griarfgione quella pubHcitrlAirvip^ 
eodè rendere nota la mia gratitudine, tanto & voi cbe al vostro delizioso CloecoSat ic , dotato;̂ ! Soarliamos Heilmittsl fììr Rhoumatismus, 

RAPPOfTO 
Originale tedesco/ 

Echtes Galleanì 's Arnica Master. Daa 
mrnicaTPflaster Ton.,q. Galleani, • Ohemî ^ 
oùà ahs Mailaod, Ist auch seit einig.en 

, Jahren in Deulaohland oingefiihrt :v(̂ ordeni' 
Beauftragt dìésès Pflàstcr zu untefzuchen 
,und zìi anaìysiren,VmuS8en -wir^nach ma--
higfàltigén' Pròbèn gestoheb, dasa diéStìis 

AU«M,;8;^Rcbte8 ,ArnicazEia^^ 
|T(?inz besonders anzuempfehlend(?g und 

GaitiaH^--

^ ^ 

•1? 

di virtà veramente «ublia.i>ev.ristabiiiire la^^alut*. Con tuua alima î Ì-iògrio il m^ 

•^^Xr^^^^, per 12 ta?ze,fr, 2.80; id. per 24'̂ r̂zze fr. 4.B0; id. per i8 tazw fr. 8̂  
par ifiO lazze fr.l7,EtO, In Tavolette per 12 tazze fr. 2.80; per 24 tazze fr. 4.80; per 48 laxze fritì, 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, PJaneriféf«auro, Cavo^aai farm. — Pordendna: ì[o< 
ngbo; farm. VarascKini — Portò^ruarò: k. Malipìeri farm;%.:î i(ow3o: A. Diego, G. Cafragnoli :-:̂  
TrevUot Ellero già Zannini, Zanetti r^r-^"'msMO^ Gius. Chiuasi farm. .rrt.tTdme;, A. Fi!ipuzzi'# 
Coinme?s»ti - Fannia;, Poncî KStàricari, Zampiroal, Bellinato. Agenna 1CosSÌni - Ferona' 
Francesco Pasoli, Adriano Frinti, Cesare Beggiato — Vicema: Luigi Majolo, Bellino Valeri — VU-' 
(orip-Ceneda:.̂ L,,̂ MarcbettÌ farm. — BfflMnno: Luigi Fabris di Baldassare^^Bei/unoìÉ:^^ ' 
Fcirre: Nicolò'Dall'Armi'— legnaso; Valeri -•" Mantova: F. 
L t̂Cinottì, L. DiEmutti. ' 

Dalla Cb»'*. farro reale — Odorzo't 

pùralgie, , Hiiftschmerzéu,; .réumatiacho 
Nhmerxon, ,'Qu6tschungen ond "Wiindon, 
aliar APt istr Hit diesem Pflàster ve r -
den auch Hiihneraugen und àbnliche Fus-

!i8}i:rankeìteni:,grundllch curii^t. 
' Wir konnòn dem Publicum diosos heil-
|̂ame,ĵ pfllft8ter;::n.ìcht gónog anempfehlan 
vnd maòheh derauf aufmerks&m,. dasa 

j|̂ 3?achie4ene,; andore^soMeoht^BiìoBpiffli 
inte Pflaster untcr demseìben Nainen bei 

,Uiii8 verkauft,,,^e!r.d^n, in golgo dtìrfgròp 
seri Beliebtheit dcs •(Jcbfeii. Das Pnbll-
cum„,woile daher ganau nur.ìjauf,,:da8 
Echté Gàlleanì's Arnica Pflaster acbton, 
and-wird dieses Pflaster, — Vera tela 

h_^r-.. - y ^ , - ^ ^ , ^ ! ^ , - y r'-J . ' ^ . ' - 1 - . : I ' / • r> . • • ^ 1 ' - t i t b v . V . K . * s i ' - I .Y - V ^ ' " * . V ^ " - ' - • ^ ^ ' « \ j c ^ h ^ - J H " ' V - / - J . ^ 

•f-n x l i . i^'.Di r'^. \ ^ e ̂  > , '.''•^M>"i*'-:^'|-.'V,"^^^ 

— • I I I V - I 1 ^ ^ L H T i - r ^ T ^ l l - - » ^ ^ - ^ . ^ « T - - .. ̂  - ^ L . j r * . i . ^ H _^^ 
' ^ Il 

I -

1,50 
^ ^ J V ^ 

t-i^. 

I 

Traduzione 
Yera (eia all'àrnica [di 0. 

;La tela aUfiAraioa dal chimico 0. Gal 
loani dì MÙano, è da qualche aap^, i^ 
trddotta aziandlc noi nostri paesi, Inoa-^ 
noati di esaminare ed analizzare 

•• 1 \ \ - - - t, 

«peolfloo, 4opo ^ipatuts prove od espe-
rienzo, ci trovianao,ìn obbliVo di dìohia-
rpre che ,aaesta Ter|^;|ala all'Arnica,^k 
Galleani è uno speojflbo commandoT^o--

, Ussimo sotto ogni rapporto' ed un offl<>» , 
fliflsiiuo rimedio por i reumatismi, con­
tusioni e foriti. dl:.(>ĝ ^̂ ^̂  
sì guariscono p^erfottamantai calli è i ' 
ogn'altro gonere di malattìa del piede* 

• • ' .• • . . ; • . • , ^ - . , - , . , • • 

Hoi uonaapreKtmo-sufflcientomento rao 
«om^ndaro al\npstpo, pabbjiqo. |^uso di 

' questa tela all' Areica, dobbiamo però^ 
avvertirlo ohe diverso contraffazioni sono;' 
•jpaoclato do nói sotto quosto nome io 

j Tirtii della grandi) ricsrca "ièlla vera, It 
' Arnic^a del chimico 0, OàUeani di | pubblico sia dunque''gtiardingo, per non/ 

Wi l«po--gcganj inse^un |^^ i i |4^^^^^ ad a c c e t t a che la 'aeratela. 
bergroschen franco .dureh ganz Etjropa -. v'-̂ ^̂  , , , , . . t̂̂ AÀ̂  ,i ^ 

* « all'Arnica dal chimioo'^Gi Galleani. 
ì 

•^>\i^=^<^ 

'y. 

•^' k:ì.\ 

,50 

^li^^ 

Selniii prof. A* Della fabbrica­
zióne a'cóastìryiazióne dei yìni, 
Padova 1871/in IS > 1,50 

DI HOUOWAY. 
Questo rimedio è ricónosòuito uriivérial-

più,effipace del mondo,; 
Le malattie, per l'ordìnax'io, non liannp^ 
ciie una sola causa ' genorale, cioè:; 
l'impUrez2#^del sàngue, che è' la fon-"; 
tana della yita. D^tta impui-ezza .ai,,; 

^ . • '̂̂ t*̂ ^̂ *̂ ..P™®^^?^,^^. per l'uso deile; 
Pillole dì Holloìvay'cliei.'spui'n-ii^ stomaco"^ ÌQ intestino per mezzo delle _ 
loro^proprietà balsaijiiche, pùriiìcanoil sansue, danno tuono ed enerma à'iierviw 
e niuscoli, ed mvieonscono 1 intiero sistema. JttiSse nnoraate rillole sorpassano. 
ogm altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle;! 
reni ih modo 'sómmamente Suaye^ed efficace^ esse regolano le se'd'Gzioni, for-̂ f 
tificano.il sistepia nervoso,,e rinfoi^zano ogni partedena.coptjtuzioR^e..: ,Atìĉ ^ 
le persone delia pia gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli efietf.i impareggiabili >̂di queste ottime Pillole^ regolandone le dòsi, a 

• ; ̂ 8cpnda;;,delloi^truzÌqhi ,coi^ra COJÌ" 
ogni scatola, ' ', 

ONGSEKTO DI HOLLOWAL 
Fin<j]rŝ ,,Ja scienzai; medica - non l̂ a mai .presentato rimedio alcuno che/póssaì 
. F5 feèE^£4^5BÌ%fe ì^ ' ' ^^ ' ^ '̂^̂®» ideiitìacandos^cpl:;sanguc„ 

circola conesso liuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le partì 
travagliate, e cm'a'òghv general'^di; piaghe ed ùkèri. 'Esso conosciutissimo 

,,,^^n^uentpyè;uniinluUn^go curati^ avyersp, le Scrofole, Cauckeri, Tumóri,'^ 
male di Gamba, Giunture Itaggrinzate, Reumat;ismo, >Gotta, Nevraicia, 
Xicchio Doloroso, e Paralisi. . -

varsondat. 
L'a:ytìrà tela àll'ATnica dor'farHiacists 0. Galleani. deve por tarala firma del̂  

preparatore ad inoltra esser© contrassegnala.da^hn-:timbrb'a seccò; : . • 
O: GALLEANI, MILANO. 

g°«^":5ì^^?^a.doppia ft'anct per posta.nel^iiègno. ,̂  L̂  
Fuori?;:dntaUR;per^ tutta Europa, franca . 
Negli Stati Uniti d'America, franca ; . » 2.30 

^^ 

^t^ 

j * T 

t - i7^ '7T -"-r 
J ^ T f ^ 

. i • J J f',-,j.T'jA'..-:vi.:' 

' ^W' t^-^'H *^ —T*t * * | ̂ ^' 
t b - • • .-c^-r-ir-

^.^'^ 

tarono 

" • ! . - , 

, infallìbile per la sordità 
li; solo dà 60 anni e più trovato a studiato prìnoipalmento in Germania . 
^.«pericnze fané, da mio padre dott.Cesare^pé, dal 1863 dal; soitosì̂ r̂ ^ 
rono; 1 benefici progressi fatti sìa ih Italia ohe all'estero. 

«;^f ^ ' ^ S i ^ J ì ? ^ - ^ ^ ^ - ogni sfc>rzo,pei^;;end6r chiaraas-diagiiotf dalle affoziohi-
auricolarì^pn'èiWinscita mai;a,proporre un rimedio che la guarisca, o quanta 

imm .f^igljorV lo stato dal poyero paziente,;Ui,quale4solato per :ia:i'malattia 'di--
qonsorzio .dalla «ociòtà di vanta tetro, modìtaboBdo.^r finirà completameute ino-
Qondriaco, - •. " . •,/:•• -' 4mp^' • • ^^^mà 

tltr Col metodo del Kerry e ooll'usòràèné Pilìoiè auditorìe ai riosoo a migliorar© 
fcjl.J^SoI^ilKi?^^^:^;!':' K™.ti .ono, li«Tk a l'apparecchio, 
J: Chiunque senza impegno può ogni 15 giopnì.riToIgarsi per_^aUara aliSqtiosoritto' 

'• T * 

\h 

r- ^ J "̂  

S«hH2>fep prof. F . Il Diritto dello . 
obbligazioni secondo; X princì-
pii del DTÌtto Romano. Pado-

• va 1858....u,,;.., ••.,..,.;,;:..*,.;.»:̂ ;, '"v'IO, 
S&Mtlnl prof. Gf Tavolò dei Lo­

garitmi epa !uh,trattato di t r i ­
gonometria piana esferlett. Pa-

V u r a z z a prof. HI.Mismoto dai si-
stanii rigidi, Padova 1868, in 8 > 6,. 

I d e i n , Trattato di idrometria e di 
idraulìó^i pratica. Uiedii^'I'a-

1 I - - 1 I 

Detti medicanienti vendonaì in Beatolo o yafti (accompagniti da rsg^^aiagliate iatiiiziopi m liugusi 
Italiana) da tutti i principali f^rmaciatì,del.mondo, o'proHao lo stesao Autore,' 

il rBOFJTBSOJtJi; Hd^f^^A 3lrand, Ko, 24.4, 

'^^ 

^^ÌMllJ»iUj- i*^ 

lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Parmaòìa O.iGalleani, M^'ano' 
Ogni istruziojgOjjsarà munita .della flrma^diin^^^ : 

traftazióni.' • : ^ ' : - ' ' ' •.' ,.!,-'̂ ;...*, .. - - '.--,• [.•.••". 
.'y^PpP^,^^a!re?ze,^eJ|sjjiganni'4^^ provare por Io contraffazione già natat* , 
del mìo Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè aia migliorata la saluta senz».. 
ohe Bpeculatori ne abusinp. , 
^;;irsottosoritto visita ogni giorno dalla 'due alla tre pom. alla Farmacia GalleanlV 
y^m^^y^^^,, • - ' ^ - ^ / • = DottPA CERRI 
; Prezco delle Pillola lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per ispeso postali. 

Prezzo del Karry lire 4 ; | i ^ % c o n e , più cent..g^^^^^^ 
Prezzo dall'Opera lire2. 5. . , . . 7 , 

•̂̂ rî -̂'•'--•-'-"'• Sili^r-^.-^- ''"'• 

^é 
"**""**=a:njQMi»fliinn«Bemtìwi[g^ 

?0-50 
-f^ - i ^ C - ^ . H . ^ y^ - - 1 - . * 

m^k ùm.mk. ÈDiraicE FRANCESCO SACCHETTO 
l,' ©PEIIA dèi 0&t. m. "̂ '̂ •ì^-

dova 1867, in 8 . k^t » 10,. 
K a m b a l d l prof.F.lilsercizì disìn-

tassl latina. Il ediz., Padova 
1869, in 12 , . . . . , » ,90 

J v-mv 

Prezzo Lire flf|. 

È pervenuto a cognizione dal sottoscritto clìé si spaccia costì un Emplaistpo qua-
lunquo,,;tandente;ft>falsare la sua v^ra. Tela aìVAmicai sì fa un deverò d i \av-
vertìro di ciò ir pubblico, a scanso di'niistlflcaziònì, che la sola vera Tela Arnie».-. 
«al verde raìeno apglFge la flrE&a,autografa.del sottoscritto ' , '''-''. 

^̂ /̂ ; ©. Galléftittl, farmàoÌ3J|i dì Milano, Via Meravigli, 24, 
Si vendevi» JpAtiÒVA allò'farniaoieIRobortf Ferdinando, Gasparini, Zanetti, «. 

quella dall'Università e nel magaz»inp droghe.Pìan^pi e Mauro. A r icenia. far--
macìa Valeri a Crovato —• Bassanój téhv\& è Baldàssàre —- Mira, Roberti'Fer­
dinando — iìovififo, Castagnoli e Diego r-ie^nafifo, Valori -* Treviso^ ZanetV 
e Kanini — Adria^ alla farmacia é drogheria dì Domenico Pauluccì— Badia» 
alla farmacia Bìsaglia e nelli^^imilipill^iirmacle del Veneto, 13*1 

•awwmiCTflaiMBPTgtBiatiWH^^ 

I 
Padova^ 1872. Prem. Tip, Sacchetto 

-^ 

.•^.1-ì 'i^^ 

"I 'J^-.^'Ìi%-
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